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COMUNE DI ROCCAPALUMBA

Provincia Regionale di Palermo

“Paese delle Stelle”

SETTORE 1

UFFICIO DEL SEGRETARIO GENERALE

                                        DETERMINAZIONE N. 166  DEL 26.03.2020 REG. GEN.

DETERMINAZIONE N. 10  DEL 26.03.2020 SEGRETARIO GENERALE
PROPOSTA DI DETERMINAZIONE
	OGGETTO:
	Adozione di misure dirette al potenziamento del Lavoro Agile in Emergenza (LAE) in attuazione del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 ad oggetto: “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19.”.


IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

VISTO il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’articolo 3;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella gazzetta ufficiale n. 59 dell’8 marzo 2020;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020, ad oggetto “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale pubblicato nella gazzetta ufficiale n. 62 del 9 marzo 2020”;

CONSIDERATO che l’Organizzazione mondiale della sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato l’epidemia da COVID-19 un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale e che in data 11 marzo è stata elevata alla classificazione di pandemia su scala mondiale;

VISTA la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

VISTO il nuovo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, che all’art. 1, comma 6,  dispone: “Fermo restando quanto disposto dall’articolo 1, comma 1, lettera e), del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 marzo 2020 e fatte salve le attività strettamente funzionali alla gestione dell’emergenza, le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, assicurano lo svolgimento in via ordinaria delle prestazioni lavorative in forma agile del proprio personale dipendente, anche in deroga agli accordi individuali e agli obblighi informativi di cui agli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81 e individuano le attività indifferibili da rendere in presenza”;

VISTA la legge n.124/2015, art. 14, comma 2, in materia di attivazione di modalità di lavoro agile presso le pubbliche amministrazioni;

VISTA la legge n.81/2017, ed in particolare il capo II, “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”, che con gli articoli da 18 a 23 ha introdotto il lavoro agile nelle pubbliche amministrazioni;

RICHIAMATA la direttiva n. 3 dell’1 giugno 2017 del Presidente del Consiglio dei ministri, di approvazione degli indirizzi per l'attuazione dei commi 1 e 2, dell'articolo 14, della legge 7 agosto 2015, n. 124 e le linee guida contenenti regole relative all'organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti;

VISTA la circolare n. 1 del 4 marzo 2020 del Ministro della pubblica amministrazione, concernente le misure incentivanti per il ricorso a modalità flessibili di svolgimento della prestazione lavorativa, nella quale si dà atto che per effetto delle modifiche apportate all’art. 14 della legge  n.124/2015 dal decreto  legge n.9 del 2 marzo 2020 relativo alle misure urgenti per il sostegno alle famiglie, lavoratori ed imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19, è superato il regime sperimentale dell’obbligo per le amministrazioni di adottare misure organizzative per il ricorso a nuove modalità spazio-temporali di svolgimento della prestazione lavorativa;

VISTA, inoltre, la circolare del Ministro della pubblica amministrazione n.2 del 12 febbraio  2020, con la quale, in connessione allo stato di speciale emergenza decretato dalla Presidenza del Consiglio dei ministri con il sopra richiamato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, si sollecitano le amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001, ad attivare al più presto e con modalità semplificate ed accelerate, forme di lavoro agile in favore dei propri dipendenti cui non sia richiesta necessariamente la presenza fisica presso il luogo di lavoro, in deroga all’accordo individuale di cui alla legge  n.81/2017;

VISTA la determinazione del Sindaco n.6 del 26 marzo 2020 ad oggetto “Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020. Individuazione dei servizi indifferibili da rendere in presenza”, con la quale si individuano i servizi indifferibili che devono essere assicurati in presenza, come di seguito: protocollo generale, posta in entrata e in partenza  a mezzo servizio postale, notifiche, albo pretorio, servizi demografici (dichiarazione di morte, nascita etc), centralino, servizi socio-assistenziali e assistenza alla popolazione, servizio rifiuti e igiene ambientale, servizio idrico integrato, servizio manutenzioni e lavori di pubblica utilità, servizi cimiteriali (solo per le tumulazioni),  protezione civile, pulizia, disinfezione e sanificazione edifici comunali, servizio polizia municipale;

VISTO il decreto legge  17 marzo 2020, n. 18 ad oggetto “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19.”;

VISTO in particolare l’art. 87, del decreto surriferito rubricato “Misure straordinarie in materia di lavoro agile e di esenzione dal servizio e di procedure concorsuali”, che, al comma 1, definisce come ordinario l’espletamento della prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, prescrivendo che, a tal fine, le amministrazioni:
-a) limitano la presenza del personale negli uffici per assicurare esclusivamente le attività che ritengono indifferibili e che richiedono necessariamente la presenza sul luogo di lavoro, anche in ragione della gestione dell’emergenza;
-b) prescindono dagli accordi individuali e dagli obblighi informativi previsti dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81;

RILEVATO che:

· ai sensi del comma 2 dello stesso decreto legge “La prestazione lavorativa in lavoro agile può essere svolta anche attraverso strumenti informatici nella disponibilità del dipendente qualora non siano forniti dall’amministrazione. In tali casi l’articolo 18, comma 2, della legge 23 maggio 2017, n. 81 non trova applicazione”;

· ai sensi del comma 3: “Qualora non sia possibile ricorrere al lavoro agile, anche nella forma semplificata di cui al comma 1, lett. b), le amministrazioni utilizzano gli strumenti delle ferie pregresse, del congedo, della banca ore, della rotazione e di altri analoghi istituti, nel rispetto della contrattazione collettiva ed, esperite tali possibilità, le amministrazioni possono motivatamente esentare il personale dipendente dal servizio; in tal caso, il periodo di esenzione dal servizio costituisce servizio prestato a tutti gli effetti di legge e l'amministrazione non corrisponde l'indennità sostitutiva di mensa, ove prevista”;

CONSIDERATO che, di norma, il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell'attività lavorativa. La prestazione lavorativa viene eseguita, in parte all'interno di locali aziendali e in parte all'esterno senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva;

RILEVATO che nella speciale contingenza attuale, al fine di tutelare la salute dei lavoratori e di contrastare il più efficacemente possibile il diffondersi del contagio del virus pandemico, per espressa disposizione della fonte legale è possibile derogare ad alcuni passaggi formali e intraprendere in via d’urgenza l’attivazione del lavoro agile per i dipendenti dell’Ente per i quali l’Amministrazione ritiene ciò sia possibile, in funzione del profilo professionale e delle mansioni svolte, escludendo dall’applicazione dell’istituto de quo unicamente le attività collegate all’emergenza e quelle che le amministrazioni individuino come indifferibili e da rendere in presenza;

RITENUTO, per le ragioni di cui sopra, che sia necessario e urgente, fino al superamento dell’emergenza, attivare presso il comune di Roccapalumba il ricorso al lavoro agile o smart working in emergenza, che in ottemperanza alle disposizioni di cui al richiamato decreto legge n.18/2020 diviene la ordinaria modalità di prestazione lavorativa del personale dipendente del Comune, con l’individuazione di modalità semplificate e temporanee di attuazione e con la esclusione delle sole attività speciali di cui sopra è cenno;

EVIDENZIATO che l’attivazione del percorso di cui sopra persegue la conciliazione della tutela della salute dei dipendenti ed in senso generale della popolazione attraverso il contenimento dell’espansione epidemica con le esigenze organizzative e funzionali dell’Amministrazione da garantirsi presidiando i livelli quali-quantitativi di erogazione dei servizi alla cittadinanza;

RILEVATO che è necessario, pertanto, disciplinare le modalità di attuazione del Lavoro Agile in Emergenza - LAE, come da disciplinare e scheda di monitoraggio, allegati al presente atto, definendola come ordinaria forma di organizzazione della prestazione lavorativa nell’attuale contingenza di emergenza sanitaria;

DATO ATTO che è necessario contestualmente valutare e garantire adeguati livelli di sicurezza e protezione della rete informativa aziendale;

DATO ATTO che, nel rispetto delle norme istitutive del lavoro agile o smart working, dall’adozione del presente atto non debbono scaturire nuovi o maggiori oneri per l’Ente;
DATO ATTO che il decreto legislativo n.165/2001, all'art. 5, comma 2, prevede che nell'ambito delle leggi e degli atti organizzativi di cui all'articolo 2, comma 1 del medesimo decreto, le determinazioni per l'organizzazione degli uffici e le misure inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro, nel rispetto del principio di pari opportunità, e in particolare la direzione e l'organizzazione del lavoro nell'ambito degli uffici, sono assunte in via esclusiva dagli organi preposti alla gestione con la capacità e i poteri del privato datore di lavoro, fatte salve la sola informazione ai sindacati ovvero le ulteriori forme di partecipazione, ove previsti nei contratti di cui all'articolo 9;

RILEVATA la propria competenza all’adozione del presente atto, nelle funzioni di coordinamento delle figure dei Responsabili dei servizi e al fine di garantire omogeneità dell’azione amministrativa ai sensi dell’art. 97, comma 4, del decreto legislativo n. 267/2000;
EVIDENZIATO che in applicazione del piano triennale 2020-2022 di prevenzione della corruzione e dell’illegalità, approvato con deliberazione della Giunta comunale n.8 del 31 gennaio 2020, per il Responsabile del procedimento e per il Segretario generale non sussistono conflitti di interesse, anche potenziali, in relazione all’oggetto della presente determinazione;
DATO ATTO della regolarità tecnica della presente determinazione, ai sensi dell’art.147-bis del decreto legislativo n.267/2000, evidenziando che la sottoscrizione da parte del Segretario generale della  stessa costituisce formale rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa;
RILEVATO che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 51, commi 2 e 3, della legge 142/1990, come modificato dall’art. 6 della legge 127/1997, recepita dalla legge regionale 7 settembre 1998, n. 23, l’espletamento degli atti di gestione compete ai dirigenti e funzionari apicali;
VISTO il decreto del Ministero dell’Interno 13 dicembre 2019, che ha differito il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2020/2022 degli enti locali  al 31 marzo 2020;
DATO ATTO che alla data odierna il bilancio di previsione dell’esercizio 2020/2022 è in corso di formazione;

VISTO l’art. 163 del decreto legislativo n.267/2000, che autorizza automaticamente l’esercizio provvisorio quando la scadenza del termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia stata fissata da norme statali in un periodo successivo all’inizio dell’esercizio finanziario di riferimento;
VISTA la legge regionale 15 marzo 1963, n.16 “Ordinamento amministrativo degli enti locali nella Regione siciliana”;

VISTA la legge n.142/1990, come recepita dalla legge regionale n.48/1991 e successive modifiche; 

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” che, tra le altre cose, reca norme in materia di “ordinamento finanziario e contabile”; 

VISTA la legge regionale 23 dicembre 2000, n. 30 “Norme sull’ordinamento degli enti locali”;

VISTO il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con deliberazione della Giunta comunale n.176 /2011 e successive modifiche;
VISTO il vigente Regolamento comunale di contabilità, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n.49 del 26 agosto 2005 e successive modifiche;

VISTO lo Statuto comunale vigente;

TUTTO ciò premesso e considerato;

SI PROPONE
1-di approvare, ai sensi e per gli effetti dell'art.3 della legge regionale n.7/2019, le motivazioni in fatto e in diritto, esplicitate in narrativa e costituenti parte integrante e sostanziale del dispositivo;
2-di attivare, in via emergenziale e per tutta la durata dell’emergenza da Covid-19, la modalità di prestazione lavorativa in lavoro agile o smart working di cui all’art. 14, comma 2, della legge n.124/2015 e alla legge n.81/2017, quale forma di organizzazione della prestazione lavorativa ordinaria nell’attuale contingenza di emergenza sanitaria, in applicazione dell’art. 87, commi 1, 2, 3, del decreto legge n.18/2020, con la sola esclusione delle attività legate allo stato di emergenza attuale ovvero che l’amministrazione individui come indifferibili e da rendere in presenza;
3-di disporre che l’attività lavorativa in lavoro agile o smart working si articoli secondo quanto previsto nel disciplinare e nella scheda di monitoraggio, che in allegato alla presente determinazione sotto le lettere “A” ne “B”, ne costituiscono parte integrante e sostanziale;
4-di disporre ,altresì, che i Responsabili dei settori  diano applicazione a quanto sopra, secondo le specifiche esigenze dei servizi assegnati, e procedendo alla individuazione contestuale delle attività che non possono essere rese in modalità di lavoro agile e del personale che non può accedervi per la natura delle prestazioni rese;
5-di dare atto che, ai sensi dell’art. 87, comma  3, del decreto legge n.18/2020: “Qualora non sia possibile ricorrere al lavoro agile, anche nella forma semplificata di cui al comma 1, lett. b), stesso decreto, sono utilizzati gli strumenti delle ferie pregresse, del congedo, della banca ore, della rotazione e di altri analoghi istituti, nel rispetto della contrattazione collettiva ed, esperite tali possibilità, le amministrazioni possono motivatamente esentare il personale dipendente dal servizio”;
6-di trasmettere  la presente determinazione:

-ai Responsabili dei settori e al servizio del personale per gli adempimenti di competenza;
-al Sindaco, agli Assessori, al Revisore dei conti, al Presidente del Consiglio e ai Consiglieri comunali, per quanto di conoscenza e competenza;

-alla RSU e alle OOSS per garantire adeguata informazione;

-al Comando di Polizia Municipale dell’Ente  e alla locale Stazione Carabinieri; 

7-di dare atto:

· -della regolarità tecnica della presente determinazione, ai sensi dell’art.147-bis del decreto legislativo n.267/2000, evidenziando che la sottoscrizione da parte del Segretario generale della stessa costituisce formale rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa;

· -che in applicazione del piano triennale 2020-2022 di prevenzione della corruzione e dell’illegalità, approvato con deliberazione della Giunta comunale n.8 del 31 gennaio 2020, per il Responsabile del procedimento e per il Segretario generale  non sussistono conflitti di interesse, anche potenziali, in relazione all’oggetto della presente determinazione;
· -che il responsabile del procedimento di cui all’art.5 della legge regionale n.7/2019 viene individuato nella  dipendente Giuseppa La Barbera istruttore amministrativo categ. C;

· che il presente provvedimento verrà pubblicato all’albo Pretorio nonché alla scadenza dei termini di legge sul sito istituzionale dell’Ente in “Amministrazione Trasparente” ai sensi dell’art. 23 del decreto legislativo n.33/2013;
· -che ai sensi dell’articolo 3, comma 4, della legge 7 agosto, n.241 e successive modifiche, avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso: 

· giurisdizionale al T.A.R. di Palermo ai sensi degli artt. 7 e 29 del decreto legislativo 2 luglio 2010 n.104 “Attuazione dell’art. 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante delega al governo per il riordino del processo amministrativo, Allegato 1. Codice del processo amministrativo.” entro il termine di 60 giorni da quello in cui l’interessato ne abbia ricevuta la notifica o ne abbia comunque avuta piena conoscenza;
· straordinario al Presidente della Regione siciliana per motivi di legittimità entro 120 giorni decorrenti dalla notifica, ai sensi dell’art 23 dello Statuto della Regione siciliana.
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

      F.TO       Giuseppa LA BARBERA

IL SEGRETARIO GENERALE
VISTA la  proposta di determinazione di cui sopra;

DATO ATTO della sua regolarità tecnica;
RITENUTA la stessa meritevole di approvazione; 
IL SEGRETARIO GENERALE
F.TO Dott. Salv. GAETANI LISEO
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